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Il Presidente riferisce sull'attiaità soolta nel periodo trascorso dopo l'ul-
ttrna assemblea,

E' 'inrz'iato il corso di sci, al termine del quale il maesto sarà a disposi-

zione dei soci per lezioni fuori ptsta

All'assemblea dei delegati saoltasi a Padooa la nostra Sezione ba solleaato

tl problema della Riaista cbe non siritiene bene impostata;le altre Sezio-

ni si sono inoece dichiarate soddisfatte.

E' stata buona la pantecipaztone det soci alla cerrmonia al Monte det, Cap-

pucctni seguttd dal pranzo sociale, e al ritroao a Rittoli in occasione del

Natale.

Sono srate messe in calendarto und serie dt manifestazioni: il 15-16 set'

tembre al Rocciarnelone, a nottembre asseynblea dei delegatt e in conco'

mitanza rilostva di ptttori di montagnd; settxrnana di pratica alptnistica al
' Reaiglto dal 19 al 26 agosto

E' stata pox approuato dall'assemblea il bilanao preaenttao 1983 84

Sono stail nctywnati'ret,isoyi dei contt Carlo Donato e Gtancarlo De Ste-

fanis
Per quanto rryuarda l'attrattà socmle 1984 il calendario quefi'anno pre-

rsede delle usctte m pales*a di maggtore diffrcoltà Venà rrptoposto tnol'
tre tl gruppo rugazu in montagna



XX RALLYE SCI ALPINISTICO:

Sabato anniviamo a Lignan (Saint Barteiemy) sotto Ia neve. Incen-

tezza diffusa fna tutti sulla possibilità di effettuare i1 RaÌlye"

Gli amici di Ivrea, organizzatoni deiia manifestazione contano le

defezioni di colono che spaventati dal maltempo non si presentano aiil
appuntamento"

0ra dopo or a però si constata che 1a volontà e Irentusiasmo è più

fonte di quanto si pensasse. Annivano gruppi anche da ioniano corne Ge-

nova e più ancor a Venona"

Continua a nevicare e viene rimandata ogni decisione a1 gicrno s.rc-

cessivo.

La domenica mattina i1 dinettone di gana ton uno sparuto gnuppetto

parte di notte sotto la neve pen nibattere 1a pista ormai. scomparsa.

Pen nadio viene dato il benestare e il Raliye pai te in nitardo (ore

8,00) e con pencorso nidotto"
La neve si infittisce serrrpre di più e ia visibilità è pessima"

Anche i1 percorso in banella viene effettuato in condizioni avveÈ-

tunose ma i1 Rallye nonostante 1e avvense condizioni è r'iuscito bene

soito tutti gii aspetti" Per 1a partecipazione (13 squadre), pen ltot-
tima ospitalità, per lratmosfera di solidanietà, allegr"ia e amicizia di

tutti.

I RlSULTATI:

Classifica a squadr e: I o Ivrea - 20 Genova - 30 Tor ino - 40 Pi nenolo

1o Ivrea - 2o Tor inoClassifica pen sezioni:

11 tnofeo è quindi passato nelle mani degl i amici Eponediesi ai qua-

li va anche il nostr o r ingraziamento per lrottima organizzazione.
La classifica completa e dettagliata sanà pubblicata sulla rivista"

A. F



INCONTRO DI NATALE

Anche questranno per 1a notte di Natale ci siamo trovati numerosi ssi-
mi presso 1a casa dei Servi di l'1aria di Rivoli per 1a messa comunita-

ria celebraia da Padre 0norato"

Successivamente ne1 sottostante salone ci siamo riuniti pen il consue-

to scambio di auguni.

Un momento di amicizia che unisce tutti i soci, anche i non pr esenti
nella festa più dolce e sentita dell'anno.

Questranno un gruppo di soci si è tnovato in sede la notte di Capodan-

no pen un allegrorrcenonerr.
ll1olta aÌlegria, i consueti bnindisi, scambi di auguni e rnolta amicizia,

anche se abbiamo niscontrato 1 a totale assenza di qiovani che forse

hanno iniziato più spontivamente in montagna.

f--- -- -----t
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Anche questranno con 27 pantecipanti pen complessive 7 domeniche si è

tenuto i1 conso di sci che ha toccato 1e pr incipali località sciisti-
che del Piemonte e della Va1 d'Aosta: Cenvinia - La Ihuile - Bandonec-

chia - S. Sicario .. Clavière - Monginevno.

Il maestro di sci Rober to Gnaziano è ancona disponibile fino ad apr"ile

per istruzione integrativa di f uori pista colletti.va o individuale.

i canruEVALE tN sEDE iL______l
Giovedì gnasso L0 manzo, si è svolta in sede una festicciola con ben 55

partecipanti decisi a passane una senata in allegnia.
Alcuni volentenosi e volentenose hanno pr edisposto una tavola caìda ve-

namente notevole. Altr"i hanno procunato musica e luci psichedeliche"

Qualcunc (pochi in venità) ha indossato abiti e tnucchi carnevaleschi.
IrrsoIIlIna, una serata di allegria e amicizia allrinsegna de1 carnevale.
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Era speranza del consi.glio sezionale che il foglietto azzutro a1Ìegato
allrultimo numero de1 Notiziario servisse pen dare untindicazione su

cosa pensano i soci sullrattività del1a nostra Sezione, quali critiche
rnuovono e quali proposte fanno; esaminando i risultati possiamo r-ite-
nerci soddisfatti di come si è r isposto ajlriniziativa. Quì di segui-
to ripcntiamo pen grandi linee i dati più significativi, mentre i1 det-
taglio 1o tnoverete in bacheca.

Innanzi tutto un dato: al questionar io hanno nisposto 72 soci, \1 Z0%:

non sono nè pochi, nè tanti, più o meno è ii totale di chi frequenta
assiduamente lÌattività sociale anche se era logico aspettansi qualche
cosa di più.
Esaminando le varie risposte balza subito in evidenza come nelle gite
vi sia una netta preferenza pen quelle escursionistiche, e que sto an-
che tna i giovani: la commissione gite ne pnenda atto ne1 nedigere i1
prossimo calendario, senza dimenticar^e che,al limite,est ursioristrca può

essene considerata 1a normale a1 viso" Per 1o sci, invece, i maggiori
consensi vanno allo sci-alpinismo, mentre ad un discreto gr"uppetto in-
tenessa 1o sci da fondo: e quì non r iesco a capire conte, nonostante
nurnerosi tentativi fatti, non si riesca a fan par^tine un gnuppetto af-
fiatato anche pen questa specialità.
se da un lato consola il fatto che alle gi te la maggioranza di chi non

pantecipa è penchè ha altr"i impegni, pò indurre a niflettere queT 26%

che non ritiene adatte aLle pnopr ie capacità Ie gite proposte e che

quindi pnobabilmente si niallaccia aì.1a pnefer enza per ie gite escur -
sion istic he"

Ed eccoci alle pr oposte ed alie idee nuove.

Un discreto nunreno di soci chiede che nelle senate in sede vengano
proposti angomenti sulla stonia e sullrevoLuzione dellraìpinismo, an-
che con confenenze e dibattiti, mentre sembra esserci una netta prefe
renza venso temi naturali stici e alpinistici classici.
A molti potrebbe interessane un conso fotografico con nelativo labo-
ratorio, rnentne, sopnattutto i giovani, richiedono un conso di alpini-
snlo, o pen lo nreno qualcuno che dia loro le pnime nozioni e li segua
nelie uscite in palestra e in gita.
Altni ancona chi edono un pi ccolo bar in sede e sopr attutto più
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tagazze I (ma che aspettate a po ntar"le?) .

Si scopre che alio Chafy la maggionanza ci va perchè ò economico e per'

1a compagnia, con buona pace per chi lraveva pensato come base di una

notevole attività alpinistica; la Rivista fondamentalmente non piace e

i1 notìziario invece incontna notevole successo. A gran voce pen 1a

r ivista si richiedono maggiori anticoli di alpinismo e veste gnafica mi

glior"e, mentre pen i1 notizianio si suggerisce di conr^edanlo di quaLche

ar ticolo di aJ.pinì.smo. Intenessante e da pr endene in considerazione 1a

proposta di inser"ine una rubrica con lrattività individuale, facendola

conoscere a un maggior nutneno di pensone e nendendola di conseguenza

più sociale.
Ho lasciato pen ultimo due dati emersi alla domanda: rrChe cosrè che non

va alla Giovane |4ontagna?rr e che hanno un por ttlovitnentato lrultimo con-

sigì.io: lramicizia e lrambiente rrarcaicotr. E quì occorne chiarire, cen-

care di comprendere e pensarci su un attitno.
Una parte dei soci e, si badi bene, non solo i giovanissimi, se 1a pnen

de con i rrvecchitr; lretà, cento, ha la sua importanza, nta non signifi-
ca un be1 niente: ho conosciuto giovani di ottantranni e vecchi di tnen

ta. Si lamenta la chiusuna di una pante dei soci verso tutto ciò che è

nuovo e diverso, i1 non volen compnendene i pr"oblemi degii altri, il
tnaspontare allrintenno dellrassociazione la nevr"osi e le pneoccupazio-

nì che già ci assillano nella nostra vita quotidiana.

Purtnoppo noto con pneoccupazione che crè chi nitiene che i1 pnobÌema

più grande sia Lo sci in pista, chi 1'alpinismo estremo, chi 1a manuten

zione dello Chapy, chi i1 conto economico, pendendo così di vista il
fatto che intorno a noi si muovono nealtà molteplici tutte degne di at-
tenzione"

Le cnitiche nascono propnio di quì, da1 voì.er sempne fan pesane tutto
quelio che si fa, dimenticando, innanzi tutto, che i1 dettato dell'arti
colo due non è messo lì per caso e che il dane senza nulla pretendere

in cambio non è untutopia manxista.

I1 rapponto di ciascuno di noi con 1a Giovane l4ontagna è sempre stato
un dane e un avene: cnedo che tutti abbiano avuto dal1a G.ltl. qualche co

sa di buono e che pnima o poi hanno dato o daranno qualcosa alla G"l,l.

E allona non compnendo penchè ci si pneoccupa se i giovani non vanno a

lavonane allo Chapy e se non pantecipano alle assemblee: rrla lasciamoli

andare in montagna in pace, ona che possono fanlo! Un gionno poi, daran

no anche lono quaiche cosa alltassociazione, come ona stanno facendo i
ioro genitoni"



Se qualche volta ci gnatificano di un rrVa ...tr è penchè, nella lor-o

ottica, ce Io siamo meritato: non chiudiamoci aiLona a riccio, rna cer-
chiamo di capine iI pe rchè e di affrontar.e il pnoblema serenamente,

da amici. E quì nasce 1a seconda osservazione messa in risalto: la man

canza di amicizia, sintetizzata in quel.lraffenmazione di un giovanis-
simo che scnive:rrpiù amici e rneno alpinistirr.
Sullramicizia si ritonna più voIta, nicercandone anche Ie cause ed in-
dividuandoie nella fnantumazione dell'attività sociaie" Ii discor so si
riallaccia al precedente ed ha suo motivo dressere neila r-adica'tizza-
zione delie idee di ciascuno di noi.
Sforziamoci dunque di capine anche g1i attri, pen poten camminare sern-

pre tutti insieme, giovani e nonr sulle vie delì.ralpe, non dimentican-
do mai, 0 QUesto sì che è ver.amente inpontante, che cosa vuoLe dine es

sere Giovane l,lontagna.

(Pi eriuigi Ravelli)

PELLEGRINAGGIO A ROMA

I1 pellegninaggio intensezionale pnevisto pe n fine aprile non potrà
sere effettuato per il semplice motivo che a Roma in quel per.iodo
Sommo Pontefice non crè.
Tutto quindi è nirnandato a data da destinar-si e i soci saranno avven-
titi tempestivamente.

LAVORO A CHAPY

Anche questranno dedicheremc un fine settimana di lavoro pen portane
a1 Chapy 1e pnovviste pe n Irestate e pr-edisporne i1 fabbr"icato all.ra--
pertuna"

Approfittenemo per continuane diversi Iavori di manutenzione intrapne-
si lo sconso anno.

La data fissata ò: 9-10 giugno.
Tutti i soei giovani e anziani, purchè abbiano tempo e buona vclontà,
sono invitati. Buon Lavoro! !

CS

i1

Portiamo a conoscenza che saranno accettate
Iazioni di soci su attività singole, proposte e

per iI noiiziario eventuali re
opinioni costruttive sulla vi-I T."",iT



ATTIVITA' SVOLTE

GITE EFFETTUATE

4 dicembre - TRAVERSELLA/PASS0 PIAN DEL CALL0 (m 1802)

In tnentacinque ci siamo nitnovati per questruitima gita escunsi.oni-

stica delliannor83. Verso le nove giungiamo nei pnessi della minier"a

abbandonata di Tnavensella; Iasciato i1 pul.lnran pnoseguiamo lungo de-

tniti aliuvionali.
La splendida ma fredda gionnata ci induce a cencare i1 sole passando

da un sentieno aliraltno. Si naggiungono così ie baite di Pian del GaI

10. Br eve sosta, poi a gnuppetti s i pnosegue pe r i1 Passo del. Pi an del

Ga 11o "

Un ampio panorarna si apne al nostro sguardo sulla sottostante VaIle

drAosta, verso Ia Cima Battaglia, 1a Colma di l'4ombanone e più Ìontano

i1 Cervino, i1 Breithor"n, ecc....
Tutti soddisfatti per 1a beila gionnata si nientna, perconnendo final-
mente il giusto sentiero, a Tnavensella.

Zen. Ce

8 gennaio 1984 - PUNTA FALITA (m 2633)

Una gita sci-alpinistica nella ter minologia matematica può essere defi

nita binomio salita discesa, La vetta non è che una parentesi.
Ai partecipanti che, fiduciosi per la neve assicunata, si accingevano

a lasciare lrabitato di Vens pen 1a conquista delia Punta FaIita, 1a

gita appariva subito corne un complesso polinomio:3 salite e 3 disce-

se. Scherzi del caso:rr0hi vuole la neve se 1a sudi'r. In panole sern-

plici, lrattacco dei pendio veno e propnio che conduce alla vetta ni-
chiedeva i1 supenamento di una quota iniziale e Ia successiva disce-

sa nelLa 0omba di Ventosan, openazione da nipetene al ritonno.
Gita movimentata ne1 complesso quindi, sci a spalla per la pnima sali-
ta, ai piedi pen la pr"ima discesa lungo J.a strada copenta di neve, nuo

vamente ai piedi stavolta con le pelli per" naggiungene 1a vetta" Lassù

gradita sonpnesa, ci attendevano ben tredici gnadi tutti sotto zeno



che svolazzavano in un fantastico t ur"bine di vento. Poi I a di sc esa con

sci ai piedi su neve rrlolto irnegolare' quindi lruLtima salita lungo Ia

stnada, sci ai piedi con o senza pelli ed infine lrultima discesa che

non commento pe n mancanza di neve.

!1i sembra dovenoso aggiungene che quasi tutti i meno tredici gradi de1

1a vetta avevano deciso di tenerci compagnia fino aLle macchine e che

queste, indugiando a lungo con lono' non volevano sapenne di pantine.

A. G.

22 gennaio - PUNTA GIMONT

Domenica 22 gennaio non essendo effettuabile la tnavensata Pnage lato-

Salbertrand per canenza di innevamento, in altennativa si sceglie Ia
p unta GII'l0NT.

Aggregati al pullman deIla seuola di sci, giungiamo a C1 av ière e di Iì 
'

in quattr"o, r'isaliamo 1a pista che costeggia gli impianti.
Giunti aÌ secondo tratto di impianto incontriamo altri tre amici e con

Ioro pnoseguiamo.

I1 freddo e i1 vento nendono piacevole i1 movimento. Giunti sulla cne-

sta in prossimità del1a cima, ltintensità del vento aumenta ed il tem-

po fino ailor a seneno si rabbuia impnovvisamente ed inizia a nevicane.

Decidiamo un rapido nientno tr a le Iamentele di qualcuno che impnecan-

do unla: rrMa voi non vi fermate mairr.

La nevicata della notte precedente ha depost<i qÙaranta centimetni di

farina impalpabite che ci rende piacevolissima 1a discesa tra 1a fitta
pineta"
Giungiamo a CLAVIERE sotto una copiosissima nevicata"

R.R"

5 febbnaio - PIC BLANC DU GALIBIER

Questa vo1 ta non abbiamo dovuto cambi are prognatrrnra.

La gita ena effettuabile e in diciannove ci siarno avventunati sui rna-

gnifici pendii che sovrastano ii Col du Lautaret nonostante certe cata

stnofiche previsioni meteonologiche.

11 tempo in r ealtà è stato bellissimo e ci ha pennresso di ammi nane un

panorarna stupendo dal Delfinato al l'1. Bi anco.

I



La discesa pr.ima su neve ottima, poi un por insidiosa, ha soddisfatto

conunque tutti "

Il ritorno dato ii tnaffico intensissimo si è rivelato estenuante pe n

chi è sceso daila val di Susa e più o meno altnettanto per"e gli ottimi

sti che nisaliti al Sestniène sono scesi pen ia Val Ghisone"

A. F"

19 febbnaio - R0CCA LA t,lARCHISA

1l ritr ovo, aÌle ore 5,45, ci permette di giungene a Chiazale, in Val

Var aita, di buon mattino e di iniziare per primi la salita deI vallone

di Traversagn.

La giornata, nonostante ii freddo pungente, è splendida. Dopo una bne-

ve sosta aIl.rinizio deI pianoro delle Grange di Tnavensagn' riprendia-

mo la salita fino al colle di Vens, che r"aggiungiamo quattro one e Inez

za dopo essene partiti da chiazale. Vista lrora già avanzata e la stan

chezza diffusa, ninunciamo a salir"e in vetta, e, consigliati anche dal

la temperatura molto rigida, scendiamo a nifocillarci poco sotto i1

colle.
La neve è scansa, lna molto beLla e così, almeno nelia pnima parte del-

1a discesa, i1 divertirEento è assicurato. un porpiù di attenzione in-

vece pen aggirane, sci in spa11a, il bastione delIa Rocca Vuonze" Ri-

messi gli sci, scendiamo fino a Chiazale cercando tra le pietne i1 per

corso migiiore.
Bneve sosta in un bar pen un caffè ristoratore e poi nipantiamo alla

voita di Torino"

SERATE IN SEDE

Giovedì tg gennaio nella sala della nostr.a sede abbiamo avuto la visi-
ta di Giorda e Tuccon con Ltna senie di bellissime diapositive dellrul-
timo anno della loro attività.
par tendo daIla stagione sci-alpinistica, continuando con le palestne

piemontesi, liguri e francesi approdano nel gnuppo del Monte Bianco in

agosto con salite sul pi.Lastno Rosso del Broullar d, sui Dnu sul Ca-

pucin sullraiguiIle di Chamonix.

Pur pnaticando iralpinismc ai massimi 1ive11i i nostri giovani amici



hanno dimostrato una qrande sensibilità a tutto c iò che allranrampica-
ta fa da corollario; la baita, Ia vecchietta, i colori, la sfumatura

delle nebbie, Ia solitudine.....
Ringraziandoli, ci auguriamo di averli ancona con noi i1 prossimo an-

no.
l+*

Giovedì 23 febbraio

GIi amici deI CAI Varallo ci hanno presentato un documentario per r"i-
cordare la figura e lropena di don Luigi RaveIli, sacerdote, scrittone
e aLpinista, autore della guida della Valsesia e fondatore della Gio-

vane ltlontagna Novarese ne I L924.

0vidio Raiteri e Giovanni Bonfanti hanno nealizzato, traspontando in
diapositive 350 fotognafie, untopena di notevole valone stonico-docu-
mentario commentata, in voce, da alcuni amici del rrPanibelrr. Sono così

scorse immagini di imprese alpinistiche di inizio secolo, di gite de1-

Ia Giovane lilontagna e di Sante [l,|esse celebrate sulle cime Valsesiane;
in ultimo una carrellata delle ope re nealizzate in Suo onone.

Lraugunio più bello è che la Giovane l,lontagna VaLsesiana possa pnesto

rinascene e rinvendire gli antichi allor"i.

PROSSIME GITE

25 marzo - I,IACHABY (ZSe m)

Da pochi anni Ia Corma di ltlachaby si è posta allrattenzione degli ar-
ranrpicatori ma in breve tempo è diventata ii più importante centro di
scalata delia valle drAosta e 1a sua fama è anche dilagata nelle altne
regioni, §razie ad alcune pubblioazioni. Non pen questo 1e sue rocce

sono estneme, esistono anche possibilità per gli arr"ampicatori medi

che non desiderano cimentarsi su difficoltà superiori al V0 grado" 1r

arrampicata a lt'lachaby è allrinsegna deila piacca, non esistono pnati-
camente passaggi di forza o di fessuna" Erper questo iI luogo ideale
per chi vuole imparare non essendo in dispensabi le lrallenamento di bnac

cia. La via più accessibile e neIIo stesso tempo più interessante è

10
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Ia Via deI Banano che offne 7 tiri di corda su difficoltà in gener e di

IV con due passaggi di V.

l,la l.lachaby non è solo iI Iuogo per arrampicare; bellissima si rivela
ia passeggiata al pittor"esco paesino di l'lachaby posto a poca distanza

dall.ruscita deIIe vie, in unroasi naturale incredibile, considerata

lrirrisoria distanza daL fondo vaIIe.
Per" chi volesse sapenne di più sotto lraspetto alpinistico ed escursio

nistico si consiglia di consultar"e il n.42 della Rivista della ltlonta-

gna.

Direttore di gita: l,laurizio 0viglia - te1. 32.30.69

1 aprile - TRAVERSATA CLAVIERE-BARD0NECCHIA

Località di pantenza: Clavière
Iempo di salita: one 4,5

dislivello in saìita m.1341

difficoltà B.S.

Percorso: da Claviène (m.1760) si percorne il Vallone di Rio Secco e

tna abeti e larici si giunge aIIe gnange Boisses (m. 2029). Un trat-
to a mezza costa e per ampi pendii si raggiunge i1 CoiIe Tnois Freres

ilineun (m.2589). Di 1ì, pen Itampio Vallone si scende al punto di at-
tnavensamento de1 tornente des Acles presso gli omonimi Chalet (m 1879)

Si ripnende a saline fino a raggiungere il colle Des Acles (m 2217) e

iI passo della Mulattiera (n" 2al2).
La discesa dal colle si svolge praticamente sulle piste del l{elezet.

Partenza: Corso Stati Uniti ang. Conso Re Umberto - ore 6,00

Dinettor"i di gita:
Adami F" - teI.606.23.83 / Ponsero P.lil. - te1.953.11.22

15 aprile - t.tONIE PLU

11 monte Plu costituisce una delle più antiche palestr"e toninesi del1a

Val di Lanzol esso sì divide in divensi settori: Ia cresta della Scuo-

Ia, la cresta Botto, Ia Piramide, 1o Sperone Grigio.
Er pnopnio questrultimo settore quello che proponiamo pen questr uscita
a chiunque inter essi unrarrampicata sostenuta, ma mai estrema e nello

11



stesso tempo non facile. Sulla bella panete del Monte Plu si svolgono

pen adesso due vie: la classica e ia Diretta. La prima pr esenta diffi-

coità di IV e v, |nentne 1a seconda è più sostenuta e presenta un pas-

saggio molto difficile in fessura.

Si tr.atta comunque di ar r.ampicate lunghe ed è quindi necessario dosar'e

bene le proprie for ze. Accesso da Br-achiello in th e 45 pe n buon sen-

tieno e un canalone spesso di neve (utili gli scanponi) "

Partenza: Piazza Statuto ang. Cor"so lnghiltenra - ore 6,00

Dir ettore di gita: l't. 0viglia - tel. 32.30.69

JE

t5 aprile - C0LLE D' ATTIA (m 210a)

Locaiità di pantenza: Aia di Stuna (m 1075)

Disiivello di salita: 1029 m .- ì"empo di saiita: or e 3,00 + 3,15

Lasciata a Bnacchi e110, I a comitiva dLretta a1 lo Spenone Grigio deÌ lvlon

te Piu, si pnosegue con nezzo a quattno ruote per Ala di Stur"a punto

di pantenza del1a nostr a escunsione.

Usc iti dallÌabitato di Ala si inizia
Pian d'Attia pe r poi pr o segui re pe r i
Tempo pe rmettendo belle vedute venso

sa, 1a Ciamar ella ed in pnimo piano I

Partenza: Piazza Statuto ang" Corso Inghiltenr a - or e 6,00

Direttore, di gita: Zenzocchi - te1. 349"79.62

lilezzo di trasporto: auto o pullman.

Sabato 2i / Mantedì 25 aprile 1984-CINQUE GI0RNI IN 0BERLAND BERNESE

Appnofittando del pr ossimo ponte pasquale venrà onganizzata dalla com-

missione gite una sci-alpinistica di più gicr"ni neIlr0berland.
Il progr amma di massima dovrebbe pnevedere la salita alla Finster"a-

arhornutte e 1a tnaversata alla Konkor"diahutte e alla Hollandiahutte

con discesa a BIatten. Pen i più allenati possibilità di salita a1

Finstenaanhorn (qZZa) e allfEbnefluh (ioOZ;"

In alternativa, non essendo aneora esatiamente definito i I pe rcor'so,

si prevede la salita aI Jungfraujoch e a1 Mijnch (COSS), discesa alla

L2

la salita verso i casolari di

1 Colle omonimo"

1a Torre dr0vanda, Ìa Croce Ros-
rUja di Mondnone.



Konkondiahutte

Ce ne sarà pen

del possibile,
più allenati e

quilli.
Er allo studio
ai nifugi util
Panticolari in

e tnavensata a Blatten attnavenso ltHollandiahutte.
tutti i paì.ati: da parte nostra cercheremo' nel limite
di accontentare tutti, con perconsi altennativi per i
ricongiungimento nei nifugi con i1 gnuppo dei più tnan-

1a possibilità di associare La mancia di avvicinamento

izzando il trenino dei qhi acciai o un piccolo aeneo.

sede appena definito i1 programma.

HoNTE GToRNALET (3063 m)

Località di partenza: Valle Argentena

Dislivelloz 1421 m - Tempo di salita:
Attrezzatura: namponi talvolta utiii.

Pont Tenible (io+z m)

0re5

1I t'lonte Giornalet rappnesenta con la vicina Rognosa deÌ Sestriene una

accoppiata piuttosto ambita dagli sciatoni-alpinisti che fnequentano

Ia ValIe di Susa.

1n tempi passati queste gite, se pur note, non erano considenate rtclas

sicherl come Ie non lontane DormiLleuse e Ienra Nenal in questi ultimi
anni invece la nicenca continua di nuove méte ed una certya tendenza a

affr ontare difficoltà sciistiche un por maggiori ha fatto sì che gite

come queste vengano annovenate fra Ierrnuove classichert.

IÌ percorso di salita aI Giornalet par te da1 Pont -tenible' poco dopo

Sauze di Cesana e nisale ia Valle Ar gentera fino a Brusà dei Plan dove,

r"iattravensato iI tonrente costeggia, in un bellissimo bosco il corso,

6iiuttosto scosceso, deI Rio Colombier a. AL termine del bosco un bneve

tnavenso per"mette di r"aggiungere il valloncello proveniente dal Colle

delle Rocce Platasse (ZZSt m) alla sinistra del quale appare Ia pina-

mide finale del Giornalet. La risalita del gnan pendio 0vest su un ten

neno di pnimrordine, pur se piuttosto ripida non presenta panticolani

difficoltà"
In caso di condizioni non ottimali o pen coloro che nutnissero minoni

ambizioni ii Cotle delle Rocce Platasse rappnesenta una méta insolita,
ma di tutto nispetto.

Partenza: one 4r00

Dinettoni di gita: M.T. BolIa - G. BoIla - tei. 34"11"85

1aTJ



13 maqgio - USCITA IN VALLE DELLT0RC0

La valle dellt0nco è diventata da onmai 10 anni a que sta parte, teatno

de1 ltannampi cata che su queste lisce pareti dalltaspetto vagarne nte yo-

semitico ha assunto una dimensione sportiva. Le possibilità sono vera-

nente tante e non bastenebbe un libr"o ad elencarle ! Pur essendo I e v ie

tutte difficili, esistono anche possibilità per" gli arnampi cator i medi,

possibilità che proponiamo per questa gionnata. Per chi desidera ar'-

nampicare in placca consigliamo 1a Via delle Placche al Sengent, sp1 en

dida arrampicata di 200 metri di IV con passaggi di V (indispensabili

1e scanpette a suola Iiscia ed i nuts). Per chi voglia impratichirsi
con Ia scalata in fessuna pnoponiamo la fessura per" PA (difficoltà di

IV/IV+), bneve ma di soddisfazione. In ultimo per chi voglia unrarnam-

pieata di stampo più classico allona può saline 1a bellissista Via del
trPesce d'Aprilerr, l50 metri di diedri e placche molto sostenuti (IV/V

e un passo di V+). AItre possibiiità sono a discr:eiiòne dei capicorda-

ta iscnitti. Si nammenta ancora lruso delle pedule di anrampicata che

facilita enonmemente i passaggi e dei blocchetti di i ncastno; spe sso

molto utiii. Non sono indispensabili i chiodi. Invitiamo a pantecipane

chiunque voglia conoscere questa valle nella quale lrannampicata di

palestr a ha assunto nuovi significati; nel1o stesso tempo ci augur"iamo

che ancn. ttgli estremirtcomprendano la beÌlezza dei luoghi perconren-

do queste vie, certo più facili, ma ugualmente splendide!

Partenza: ore 6,30

Dinettore di qita:
corso Vencelli ang. Via Ivrea

t4.0viglia - te1. 32.30.69

13 nlagsio - CoLLE DI PERASCRITIA (2i54 ln)

Pantenza da Chiaves - Pnati deIIa Fontana.

I1 dislivello varia da 450 m a 1100 m a seconda di quanto si vuole

sfnuttar e la cannozzabile esistente fino a Prati de11a fontana.

Da Chiaves, passando pen Fontana Sistina si raggiunge Prati deila fon-

tana (m 1708). Di qui pen vaste pratenie passando per 1rA1pe di ll,lona-

ster o (m 1970) e il piccolo Lago di l,lonastero (m 1992) si tocca il
colle di Penascr"itta (m 2i5a) tra irLa Rossatre 1a trPunta dellrAggiart
(m 2253) "

1tl



La dolcezza de1 paesaggio r"ende la gita particolarmente naccomandabi-

le agli amanti dell.rescursionismo.

Ritnovo partenza: pi-azza Bernini - one 7

Direttore gita: Boggeno Rosangela - tel. 749.39.26

19-20 maqgio - BARRE pES ECRINS (410i In) - LA R0CHE FAURI0 (3730 lll)

Località di partenza: Ailefroide m.1874

Dislivello in salita:
1o giornc:1296 m. - 20 giorno:931 m oppune 560 m

Tempo di salita:
1o giorno: 4 + 5 ore - 2o gionno: (secondo le condizioni)
Difficoltà: B"S" (piccozza e namponi)

Penconso: da Cezanne salinemo pen r"ipido sentiero pnima su pietraie,
poi su tennazze erbose, infine sul ghiacciaio di GLacier Blanc naggiun

generno i1 rifugio omonimo a m 2550 (ore 2). Oi qui percornendo la mo-

nena sinistra del ghiacciaio si naggiungenà i1 nifugio des Ecrins
m 3170 a1 disopra deÌ grande nodo di Seracchi (or e 2,30).
I1 gionno successivo si raggiunger"à iI col1e des Ecrins (ore i) di
qui risalendo i magnifici pendii N. r"aggiungenemo il D6me de Neige des

Ecrins" Dal D6me si raggiungerà la cima pen cnesta m 4i0i" I tempi di

salita del colle des Ecnins dipenderanno sopnattutto dalla condizione
della montagna" Si tratta cornunque di una qita di alta montagna che ri
chiede una buona pneparazione.

Pen coloro ohe non si sentisser o di affr ontare Ia Barne des Ecnins, è

pnevista dal colle des Ecnins la salita e La Roche Faurio m 3730 di
fnonte alle Barne des Ecnins" Lrambiente è ugualmente gnandiòso, ma il
pencorso più breve e rneno impegnativo"

Ritrovo di partenza: Sede

Dinettori di gana:

Banbi t'l" - te1" 77"57"33 / Ponsero P.t4" - tel" 953 "11."22
Rosso R" - tei" 35.25.61

Mezzo di trasporto: auto pnrvate
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2-3 siusno - TESrA pI tll0NEy (ln 3572) - BiVACCO CARpAN0 (In 28611

Punto culminante della lunga costiera.tra il Colle della pazienza ed

il Colle di l,loney.

Dal bivacco Canpano naggiungere lrestremo lembo deÌ Ghiacciaio della
Roccia Viva a poca distanza dalla Bocchetta di Monte Neno e alla base
deIÌa parete.
La crepaccia tenminaÌe non pnesenta difficoltà, spe sso è anche invisi-
bile. Attaccata La parete, salinla in direzione nond-est, per modera-
ti pendii di neve e facil.i r0cce, fino aila vetta 2 ore daI bivacco.

Ritnovo pantenza: ore 13,30

Difficoltà: l,tedi Alpinisti
Direttori di gita:
l,t.T. BolIa - tel. 341.185 - R. Rosso - teÌ. 35.25.61 - i;,"É;tAnTt;
ilezzo di tnasporto: macchine

Per gli escursionisti il bivacco Carpano sarà una bellissima gita facile, ma in ambiente severo e di
alta montagna.

SERATE IN SEDE

22 nAR70

vennà in sede Andnea castellero con 330 diapositive 6x6 fatte durante
le sue più belle salite prevalentemente ne1 gruppo del il. Bianco.
castellero è istnuttore nazionale di al.pinisnro e istruttone della scuo
Ia trGervasutti" det CAI.

19 APRILE

sananno proiettate una serie di diapositive riguardanti tnaversate in
sci nelir0berland Bernese di Adolfo e Giuliana Fr anzini.

24 IIAGGIO

Saranno ospiti della Giovane l.lontagna rrij Bnandèn gruppo di poeti e

sqnittari' piemontesi che openano con passione per difendene e far co-
noscere 1a Iingua e Ie tnadizioni del nostr o piernonte.

Le^Ioro Itvijàrt sono già conosciute e apprezzate dai nostni soci e con-
tiamo su una Iarga partecipazione.
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iliVITA SEZ!ONALE IL-_.--__, _ I

ALDO IIORELLO

Domenica 5 febbnaio compiva 1a sua ultima gita con 1a salita al ti1onte

del Signone il dottor" Aldo l'lorello.
La Giovane l'lontagna tutta 1o r icorda impareggiabile ed insostituibi 1e

amico, sernpre pnonto e disponibile organizzatore deli,attività sociale
per moltissimi anni, vicepnesidente centnaìe e rrmissus dominic.irr della
presidenza di al1ora pnesso 1e altre sezioni.
Pnonto alla battuta, dranimo buono e sernpre gentile con tutti, resta
per setnpre nei nostri cuoni.

Riportiamo i1 bneve profilo che Padr e 0norato ne ha tnacciato durante

la sepoltuna.

Qualche tempo fa era normale 1 eggene suI notizianio: rrpartenza della
gita: ritr ovo a San Secondotr e anche Lui, Aldo l{orel1o, - quasi sernpne

leggermente in nitardo - quante volte ò venuto allrappuntamento"

Però, pen questo suo ultimo ritrovo, ci ha preceduti tutti, coglien-
doei quasi di sorpresa, andandosene in punta di piedi come si fa in un

rifugio, pen non disturbare gli a1tr"i.
E così ia G.l'1. rrche ai suoi ideali dedicò tutta una vitart si è ancona

nitrovata una volta qui a San Secondo pen lranr"ivederci a l'llorello che

temporaneamente si slega dalla nostra cordata per aggiungersi a quel-

1a più nurnerosa di Lassù: 1a cordata dei vani Pien Giorgio Frassati,
Po1, Reviglio, Rave11i, Viano, Milone, Rocco, Castagneri....
E se molti ospiti del nostro Rifugio Reviglio hanno potuto godene dei

nragnifici panonami della Val Fernet e Va1 Veny 1o devono anche a Ho-

rell.o, perchè era sempne Lui a pontarsi in gita coloro che enano al-
pinisticamente meno dotati. E se qui stamane siamo così in tanti e di

tante sezioni è anche per manifestargli 1a nostna niconoscenza per tut
to queÌ.10 che ha saputo dare alla Giovane Montagna in altruismo, entu-

siasmo e buon umore.

A me rimane il nimpianto di un appuntamento mancato. Giovedì scor so

ena da Pio Rosso e giovedì, domani, volevo andane da Morello perchè

mi parlasse delle origini della nostr'a Associazione, di Pien Giorgio

Frassati, del Coraggio Cattoiieo, della FUCI, delle lor o riunioni clan

destine durante il uentennio per alimentare lrentus iasmo che faceva

t7



andene la fiaccoia deIla Iorc Fede e Iramone per 1a Montagna-- penchè

questo è s empne stato il binomio inscindibile che ha di stinto ia no-

stra Associazione: lrincontro è solo rinviato i n data da destinar si:
quando questo avvennà non sanò più io a programmanlo.

Arvdse Dutur l'4urel ! Buna gita!
(padne 0nonato)

Er mancata all'affetto della
Partecipiamo commossi al suo

famiglia 1a t{amma di Ernesto Casazza.

grande dolore.

La casa di Gian Piero

nora. Felicitazioni e

Rasetto è stata aili etata

auguri vivissimi"
dalla nasc ita di Ei eo-

CONSIGLI SEZIONALI

Consiglio del 9 gennaio 1984: Esame e appnovazione del bi lancio pre-
ventivo. Viene discusso il problema della sicu?ezza nelle gite: se ne

riparler à approfondendo la questione. Verrà effettuata una mostna di
pittoni di montagna (responsabile Buscaqlione) " Pen 1a settimana di
pnatica aì.pinistica è nominato nesponsabile R" Rosso.

Consigli.o del 6 febbraio 1984: Vi ene istituito i I gnuppo gi ovanile: re

sponsabile p" 0norato e Forneris con Zenzocchi C" in nappr esentanza deI

Consiglio. Approvazione de1 prognanrrna delia settimana di pnatica alpi-
nistica e que1lo per i1 pnoseguimento dellrattività sciistica" Respon-

sabili pen il Settantennio a1 Rocciamelone sono nominati Bolla e Adami

I prossimi consigli
gio,4 giugno, alle

sezionali sono convocati per

ore 21,00.

1B

i1 2 aprile, 7 mag-
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Nuovi volumi sono disponibili in biblioteca.

Gionco, A. l.lalusandi - Dallo Stelvio a San Candido - Ediz. CDA

i12 itinenar i sci-alpinj stici dallo Stelvio a San Candido attna-
venso 1e principali vallate del Tnentino e dellrAlto Adige.

R" t.,1essner - La mia stnada - Ediz. Dallr0glio
Fatti e avventune v issute che hanno I asciatc una traccia nella vita
de1 grande alpinista. Fanno parte deI libro anche divense intenvi-
ste niLasciate dallrautone.

l'1aurice Hergoz - Le gnandi avventune dell'Himalaya - Ediz" De Agostini
Edizione in due vol.umi, i1 primo dedicato alJ.rAnnapurna, Nanga

Panbat e K2; il secondo alltEvenest, Bainta Parakk e Dhaulagiri.
In questi due volumi sono ricostruite le impnese più esaltanti e 1e

vicende più tragiche.

G" Doglio, G. Unia - Abitare le Alpi - Ediz. IrArciene
I1 volume tr atta dalIe prime pnesenze dellruomo sulie Alpi, dai pa-

stori della pneistonia sino a considenare 1 a situazione evolutiva
più recente.

l'l. Vauche r -
Le 100 più

Le Aipi Pennine - Ediz"

belle ascensioni fra i
Zanichelli

I Gr"an S" Bernando i 1 Sempi one.

Andr6 Roch - Gnandi imprese sul 14onte Bianco - Ediz"Dall'0glio
Narna in forma avvincente 1s ttppimerrdi tLrtti i principali itinena-
ri sui diversi vensanti del l,lonte Bianco. Dalla pnima conquista del
rrTetto drEuropatt alle ultinre imprese su itinenari r.itenuti impossi-

bili" I1 volume è cornedato da schizzi e da bellissime fotognafie.

Peten Boardman - Montagne Sacne - Ediz. Dall'0glio
0ggetto di questo libro, sono viaggi in zone incontaminate deLlrA-
sia e deÌì.f0ceania, con ascensioni su tre cime conslderate, dalla
popolazione locale, sacne agli Dei.
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Bersezio, Iirone - Monte Bianco: nel castello di neve e ghiaccio: Ed.

Zanichelli.
1I t4onte Bianco fa da sfondo a questa guida che contiene 70 itinena
ni sci-aipinistici adatti a1le diverse capacità"
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